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BOLLETTINO POLITICO 


Dall'India non si hanno informazioni 
sicure. Lo stesso governo indiano sem- 
rio so debbasi credere vei 


Non potremmo altrimenti spiegarci 
lo esitazioni e i dubbi della stampa in- 

avverte il pubblico di 
non ‘accogliere questa notizia sd occhi 
chiusi, Anche la proclamazione di Yakub 
Kan, figlio di Chir Ali, la quale sarebbe 
stata la naturale conseguenza della fuga 
dell'emiro, e la sua partenza per Jella- 
lebad, dove s'incontrerebbe col generale 
Browne, apportandori proposte di pace, 
sobbene non siano disdette, tuttavia non 


uscito dalla prigione in cui lo teneva 
il padre, e rimasto libero, parti davvero 
Ila volta del campo inglese, ma non 
vi è ancora arri ignora per 
conseguenza so egli vi si rechi come 
successore” di Chir All nel trono del- 
l'Afganistan, 0 come semplice mosso 
vadre, il quale, dosideroso di otte- 

i paco dagli 

anglo-indisni, loro avrebbe mandato 
questo principe, facendo assegnamento 
sulla benevolenza e' sulla simpatia ondo 


godo tra essi. 

La guerra intanto non è stat 
ta. Quasi talti i punti che gli inglesi in: 
tendevano di occupare e che formavano 
il primo obbiettivo e più essenziale della 
spedizione, sono oggi nelle loro m 
Il generale Roberts domira completa» 
mente la valle di Kurum ed il generale 
Browne è padrono di Jellalabad. La 
gola di Shaturgardan è stata esplorata | 
dalle truppe che entrarono  nell'Afgi 
nistan per il passo di Peiwar. Ma non 
è ancora stata tentata, nò presa. Forso 
il generale Ruberis aspatta cho gli per- 
vongano rinforzi. E più probabilmente 
egli è fermo nel proposito di non spin- 
gersi più innanzi, se prima non si è 
costituito una sicura & stabile base nel 
territorio già occupato. la un paese come 
l'Afganistsn l'andare avanti non è diffici- 
lo, ma potrebbe diventar difficile il ter- 
nare indietro. Quindi la prudenza del 
nerala inglese è virtù. Nella prosa di Poi. 
war egli ha confermato l'opinione di sol- 
dato intelligente e valoroso, chi 
porsuaso lord Lytton, vicerà In- 
die, a promuovere lui, semplice mag- 
giore, al grado di generale comandanta 
una delle tre colonne onde si compone 


in nlcuni circoli militari di Londra ed | 
approvata per contro nei circoli poli- | 
tici. 1 fatti hanno dato ragione a lord | 
Lyiton. Perocchè il generale Roberts 

è mostrato non meno audace © fortu: 
mato nell'assalire cha circospetto © 


Però dei predetti punti, che 
rincipio della guerra, il primo 
inte obbiettivo delle truppo 


ano a pigliare Kandabar. Il 


NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


— È avvenuto... è avvenuto — ri- 
tutte due le suo in- 
terlocutrici — una risi 
mento... che so io?... un delitto 

— Se lo dico io!... — soggiunse 
con amarezza la signora Sabina — se 
lo dico jo!... in questa benedetta casa... 
non si può star mai tranquilli... 

— Ma è forse colpa di qualcuno di 
noi? domandò, volgendosi con un po' di 


di 
| cogli interessi e coi diritti 


se. 


generalo Stewart è incaricato di que- 
sta impresa, alla qualo egli more pre- 
sentemonte. Tanto nelle Indio quanto 
in Inghilterra a che l'opinione 
pubblica si preoccupi vivamente di co- 
noscere le facilità o le difficoltà di aesa. 
L'altro ieri si credeva che le truppe 
joglo-indiane dovessero aspottarsi una 
gagliarda © tenace resistenza nella guar- 
nigione. E il telegrafo ci annunziava 
l’animosa risoluzione del governatore 
di Kandahar. Ma questa notizia, quan- 
tunque non sia siata confermata, nè 
negata, tuttavia non ha più quell'im- 
portanza che era parsa a prima giunta. 
Si sa, infatti, che Kandahar non è di: 
fesa da artiglieria © trovasi in condi- 
zioni tanto infelici da far prevedere co- 
me assai probabile una facile e prota 
capitolazione. Così suonano le ultime 
informazioni che da Calcutta sono staco 
trasmesse ia Eoropi 

Nell'Asia cantralo è cerlissimo, ad 
ogni modo, che la Russia non soccor- 
rerà gli afgani; © costoro, abbradonati 
dal potente amico, non tarderanno a 
sottomettersi all'Inghilterra. Poco 


10 del padre o per im- 
; Cabul una rivolu- 
zione abbia veramente altorato il go- 
verno 0 tutto vi proceda coll’ordino e 
colla tranquillità di prima; so  Shatar- 
gardan sarà occupato oggi o domani 
dal generalo Roberts; e se, infine, Kan- 
dahar sarà facilmente prosa dal general 
Stewart 0 s0 questi v'incontrerà formi 
dubilo resistenza. Al di sopra di questi 
particolari v'è il fatto, che l'emiro, 
qualunque nome abbia © checchè divi 
di fare, rimanendo solo e deserto di 
ti, non potrà reggere lungamente al- 
peto preponderante degli inglesi. La 
pace può tardare ad essero ristabilita 
colà già; ma non vi è alcuna cagione 
di tei che quind’innanzi nell'Asia 
centrale sorgano nuove @ gravi com- 
plicazioni. 

Nè crediamo meno sicura la pace in 
Europa. La questione orientale è sem- 
pre stata ed è tuttora la più difficilo a 
definirsi fra lo questioni che la storia 
moderna ha presentato e presenta. P: 
recchie guerre ne sono scaturite. Perciò 
si ebbero eziandio parecchi trattati di 

i iù volto , incontri 
rono gravi e lunghe difficoltà nell'ese- 
cutione. La tergiverazioni ed i contri 
she intervennero adesso nel porre in 
atto trattato di Berlino, hanno ri- 
scontro nella storia. E ci sarebbe da 
stapire se il contrario fosse accaduto 
od accadesse. In Oriente la ragion di 
Stato dei grandi imperi, che ambiscono 
stabili non s° accorda sempi 

lei popoli, i 
quali vogliono Ja loro indipendenza e 
libertà. Popoli diversi di razza © di r 
ligione vivono, inoltre, colà mescolati 
e non abitano sopra terre distinto da 
limiti così precisi cho si possa ricono» 
scerli. Quindi è spesso impossibile di 
ra lo aspirazioni di questi po- 
. Tutti gli ostacoli incontrati dal 
tratiato di Berlino nascono dall'ana o 
‘altra di queste due fonti. La Russia 
urta in Oriente contro 


1 quale veniva esclamando , 
i respiri affannosi che emette 


abbigliamento 

certo poco attilisto © verecondo , si af- 
follarono sall' imboccatura della scala 
ed un concerto di voci femminili su 
tutti i toni e in tutto le gradazioni ac- 
colso l'arrivo del vecchio cavaliere Ber- 
nardo, che giungeva sul pianerottolo. 

— Ebbe 

— È così?. 

— Arote trovato nessuno 

— Che cosa è danque accaduto ?.... 

— Aveto veduto il farito?. 

— È stato arrestato il feritore.... 

— Ma che veduto!.... ma che tro 


vivezza alla signora Sabina la stira- 
trice, che sembrò urtata da' modi sar 
castici di lei. 

— EA!.. chi sa?... — rispose con 
una certa altera © velata ironia 


avvenuta su questo pianerottolo, chi sa 
mai per qualo causa sia avvenuta ! 

Il rumore dei passi del cavaliere che 
saliva la scala, reduco dall 
razione, interruppe quel dialogo , che 
stava per insaprirai © attrasse opporiu- 
namento tutta l’attenzione delle quattro 
donne verso il marito della signora Giu- 


vato ! — disse con voce affannosa 


arrabbiata il cavaliere — non ho veduto ! 


nulla!. 
rono in coro le donne 
addolorato, dal quale traspariva tutto il 
rammarico della curiosità delusa. 
falla !... Nessuno 1.... — ripete» 
rono' tutte, indi a un istante, con voce 
lenta e sommessa. 

E allora cominciarono le osservazioni, 
le considerazioni, i commenti. Chi aveva 
udita una parola, chi un gemito, chi 
una bestemmia. La signora avera sen- 


tito come uo gran pugno dato sul mo 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIA No 


t, l'Inghilterra e vi sì urterà indubita- 
bilmente contro all’Austria-Ungheria. Le 
ragioni dei greci vengono a cozzo con 
quelle dei bulgari nei paesi di popola- 
zione mista, com' è per esempio, la Ma- 

© gli albanesi difendono i loro 
diritti contro alla Grecia e contro al 


Farono sporimentato 
perato. Non altrimeni peroranno 
ora, poichè tutto lo potonze, desiose di 
pace, cospi ieme a promuovere 
la completa © leale esocuzione del tra 
tato di Berlino. 


DICHIARAZIONI IMPORTANTI 


Il Pungoto di Napoli ci ha recato 
stamane un importante documento. È 
una circolare inviata al suddetto gior- 
nale dalla presidenza dell’Associazione 
nazionale napolitana , presieduta dal- 
l'on. Filippo Abign 

L'Associazione nazionale di 
composta di elementi appartenenti escla- 
sivamente alla sinistra, della quale rap- 
presonta 6 propugni 
puato sta la gravità delle parole e dei 

fadizi dell'onorevole Abignente e dei 
suoi colleghi intorno al loro partito. 

Quando abbiamo letta questa. circo- 
lare, ci sono ritornate alla mente lo 
lettera sulla moralità politica pubblicate 
nel Dirilto dall'on. De Sanetis prima 
che divontasso ministro della pubblica 
istruzione nel gabinetto Cairoli. Quelle 
lettere produssero una grande impres- 

ione, perchè risponderano al grido della 
coscienza pubblica. L'on. De Sancti 
egregio scrittore ed integro patrio! 
ebbe lode allora da tutti gli onesti. 
Oggi l'on. Abignente a nome della As- 
sociazione nazionale ripeto a un di- 
presso lo medesime cose, coll'aggiunta 
di qualche nuova considerazione. E noi 
di questo manifestazioni ci rallegriamo 
siamo lieti che ci vengano dal mer- 
zogiorno d'Italia, dove ormai gli uomi 
più cospicui vedono i mali che travagliano 
la Sinistra e li denunziano al prese. 

Secondo l'on. Abignente, quei mali 0 
vizii che dir si vogliano, sono lo spa- 
guuolismo e l'affarismo — parole che 
un giorno non si trovavano È 
bolario politico italiano @ che ort 
minciano ad entrare nel linguaggio co- 
mune. Quindi non ci crediamo neppure 
obbligati tanto più che nello 
circolare conto diffusamente. 

poi lecito di fare, a questo 
un'osservazione. Alla Destra, 

li amici nostri, che pure tennero per 

ni il potere, nessuno ha mai 

osato muovere l'accusa di spagnuoli 

smo, 0 di affarismo. Fa combattuto il 

sistema di governo del nostro partito, 

lo si accusò di aggravar la mano sui 

ti, di adoperar modi vessa- 

torii per la riscossione delle imposte, di 

aver proceduto con soverchia frelta 
nella unificazione della legislazion 

discorrendo. In altri termini, 


uscio e uno che avera mormorato : 
ni via con noi, assassino! » La 
ignora Sabina invece aveva inteso mor- 
ma con gran forza, una be- 
stemmia. 

In fine le quattro donne averano tro- 
vato un ampio tema pel loro cicaleccio 
© ne trassero il più largo profitto. Era 
suonata la mezzanotte quando, fi 
‘mente, dietro i sapristi / del cavaliere, 
che, per sfogaro la sua bile con qual 

‘ euno, strapazzava, a quando a quando, 
il cappello trovato sul pianeruttolo e che 
gli teneva sempre in mano, le donne 
si decisero a separarsi. La buona notte 
il buon riposo furono dali e restituiti, 
inviati © rinviati una mezza dozzina di 
volte prima che ciascuno rientrasse nol 
proprio domicilio. 
Alla fine un chiuder d'imposte, uno 
abattor d'usci, un rumore di chiaviatelli 
cessare, a poco a poco, di ogni ru- 
iunciare che la 
fra gli nbitanti del 


sua cameretta 
e ne volle chiuder lascio, ma qualche 
oggetto incsstratosi fra l° 

muro impediva la chiusura. La fanciulla 
abbassò il lume verso il pavimento, cer- 
cando di scoprire quell'oggetto, 

tardò difatti a rinvenirlo. Era wa pio- 
colo portamonete di palle di bulgaro, 
logoro e consunto, Intanto ch'essa rac- 
cogliera il portamonete, un leggiero 


le idoo, Qui ap-| 


accuse che si muovevano al nostro par- 
tito, riguardavano questioni politich 
amministrative, finanziarie, intornu all 
quali era naturale la diversità dolle opi- 
nioni, ma giammai farono rivolte a | 
questioni di moralità pi 

lontani dal riconoscere che i nostri a 
versari avessero ragione sul terreno 
sul quale combattorano; diciamo soltanto 
cho quel torreno differiva grandemento | 
dal presente campo della lotta. 

Non siamo noi che instituiamo un 
confronto fra lo vario specie di ce 
sure alle quali vennero fatti segno i 
due partiti. Noi ci contentiamo di ri- 
produrre lo parolo dell'on. Abignento | 
© dell'Associazione nazionale, che ce 
tamento son giudici non sospetti. E 
diciamo di più: desidoriamo che questa 
voce sia ascoltata, imperocchè quanto 
maggiore è la rispettabilità dei parti 
tanto più proficua è la discussione, tanto 


| più facile riesco a ciascuno di essi 


‘apoli è | plicare i proprii concetti quando giun; 


al governo della cosa pubblica. 

Quindi esorliamo l'on. Abignente e 
tutti quelli che pensano come lui a met- 
terci nel numero dei loro alleati ogni- 
qualvolta si tratti unicamente di com= 


| battere l'affarismo , Jo spagnuolismo ed 


altri vizi. dell'istessa fatta. Soltanto 

pare che a giustificare la loro iniziativa | 
possano invocare ragioni ben più alte 
che non il timore di veder la Dostra 
ritornare al potere. Abbiamo noi duopo 
di ripetere le dichiarazioni fatte le mille 
volte? I mostri amici non hanno alcur 

premura di riafforraro le redini del go- 
verno. Le riprenderanno, ne siamo certi, 
ma apertamente, quando la forza delle 
coso e dell'opinione pubblica li richia- 


mento; ma non per pi vuzie, 
di macchinazioni, d'intrighi. Noi propu- 
gniamo idee e non interessi. Tutti co- 
noscono il nostro programma. Per ciò 
che riguarda l'ordine pabblico e la si- 
curezza , si rinssume nel voto dell'i1 
dicembre; nella finanza la nostra ban- 
diera non è questa o quello tassa, ma 
il mantenimento del pareggio; accet- 
tiamo la riforma elettorale, ma in t 
misura che non comprometta lo istitu: 
zioni. Noi abbiamo fiducia che questo 
programma prevarrà; ma non ne af- 
frettiamo il trionfo altrimenti che per 
mezze della volontà del paeso legittime: 
mente manifestata da’ suoi rappreson- 
tanti. 

ecco il testo della circolare 
sulla quale richiamiamo l'attenzione dei 


componenti la presidenza © 
il Consiglio direttivo dell'Associszione na- 
zionale, fondata ia Napoli,si permettono ri- 
chiamate l’attonziono della S. V. sullo pro- 
senti condizioni politiche d'Italia, 0 di que» 
sto nostro meridionali province ia partico» 
lare, 
Montro l'opera del nostro riscatto è stata 
detta, a ragiono, un'epopea fortunata o gio= 


—— ———__T—m— 


ealpostio che pruvoniva della scala colji 
il suo orecchio. Ella si volse spaventaia 
0 gottò un grido soforato, vedendo a- 
vanzarsi pel corridoio un giovane alto, 
magro, pallido, dalla fronto bassa, dagli 
occhi piccoli @ nerissimi, nascosti sotto 
foltissime sopracciglia, dai folti mustac- 

e dalla fisonomia dura e fe- 


una giacca di tela 
cida, © un paio di cal- 
molto con 
to, onde si scor- 
a quadretti 
@, intorno al collo, por- 
tava un fazzoletto di seta dal fondo 
giallo, arabescato di fiori e fogliami az- 
zurri, © i cui pizzi scendevano sul petto 
di quel giovine, che. all'apparenza, di- 
mostrava dai 25 ai 30 anpi. 
— Ohò, vicina, avete avuto paura? 
— domandò tosto il giovanotto 
passo, dapprima le 
ora divenuto, alla vista della atiratrice, 
e disinvolto. 
. signor Nozza- 
siccome non aveva udito a salir 
così... certo... che quando vi 
ho veduto a comparire all'improvviso... 
certo che... ho avuto paura — rispose 
Orsolina, divenuta molto pallida , con 
voce tremante ed incerla : @ un sorriso 
forzato, a cui Ja giovinetta x 
luto attoggiaro le labbra, spirò. prima 


i erano le 


| stino diseordio 


di nascere sulle medesime. 


Londra, Di 


ta Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n. 67, piano terreno. 
Nelle provincie, prosso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Aomnos Mavas, rus Nòtre Dame dee Vittoi 
Danza er Comr., 1, Finch Lane, Corahill 
rigi, rue do Faubourg 8t-Dénia, 68. 


Le lettere ei reclami devono essere i 


inti franchi alla Direzione del 


iornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Richiami è csmbismenti 


d'indirizzo devonv avere unita la farcia in corso 


sotto cui si spedisce il Giornale. 
Per' gli annunzi rivolgerai esclusivamente alla Ditta A. Manzoni @ 
C, in Roma, via di Pietra, n. 90. Milsso, via dolla Sala, n. 14. Pam 


può diro, che, con 
ria 0 fortuna, abbia proceduto 


la prima, pur attraverso di soste do- 
lorose, abbiamo seguito un corso asoen- 
dante; nella sscond?, pur avendo fatto mol- 
tissimo, ci troviamo oggi sopra una via, cho 
passati tro anni da che, 

larghi n 


pettative, corrispondenti ai 

sogni della nnziono ed agli errori, nei quali 

era caduto Il partito della dostra, in un 

luogo periodo di governo. Or mentre a 

quello aspettative rimaso iuferiere, la sini 

ja meno di tro anni, ha sciupato pa- 

da maggiorania, come 

| vadosi oggi, per into» 

por deplorevoli apostasie, 
ridotta quasi all'impotenza. 

Liana rapido di dissoluzione, ab- 
biamo visto ai principii sostituirei. Jo am- 
bizioni, al partito i groppi, agl’interensi 
della nazione gl'interessi dello chiasuolo. La 
frequenza dello crisi ministeriali è indizio 
d'una crisi don più profonda ed ester», la 
qualo minaccia di paralisi, non soltanto 
ziono del Parlamento, ma ln vita nazio- 
nale, Non è compromesso soltanto lo 

politico, o già sarobbe molto; 
olio lo sviluppo morale ed economico del 


Nella Camera italian3, o, quindi, nel corpo 
elettorale, di cui quella è omanazione, si 
juo visii che è debito dolo- 
triottieo, additare con linguag- 

a schiettezza. 


quella pirola non basta più, e quella ten= 
denza la ingenorato abitudini ben più tristi 
e perniciose. Al partito consorteria tenne 
Jo cliontel 
ziose, lo bande di ventura parlamentari, o 
non gi cerca più il monopolio debe! 
del governo; ma del govorno si 
una sproalaziono pel conseguimento di mtili 
dirotti ed indiretti. 
ramo sono, dunque: 
di sprgnuo= 
A patron 
jn patrono fa 
dell'altro, e questa schiera rondo ne- 
mica di quolla : secondo — la luo dell'af- 
farismo per la qualé Je gare politiche sor- 
‘vono spesso a soddisfacimento d'illecito 
dità @ di corrotto ambizioni. 


pa 
vizii un'estensione, maggiore di 
hanno reslmente. È grande fort 
siano ristretti; ma vi è grani 

voderli allargati. E già il dani 
d labilo, sol che 


Camera dei deputati, © la Si 
mente, Il difetto do'pochi ostacola sempre, 
 talvolia soverchia, la vità de'molti; è 
ne sono prova lo recenti lolte cho hanno 
rovesolato il ministero Cairoli, e 

to mon sasicureranno la vita sl terzo 
ministero Depretis , come non potrebbero 
atsicararla a qualunque altro. 

Onde, se a questa infermità non si porge 
sollecito ed eflicaco rimedio, la nostra pa- 
tria correrà alla decadenza, e il vanteto 
nostro risorgimento potrà riuscire un ia- 
ganno pel mondo civile. 

Convinti, perciò, dell'estroma gravità 
della prova che oggi siamo chiamati a fare, 
non indagiamo a rivol la S. V, por 

di consiglio e cooperazione, 


— On!... buona sera... signor Naz- 
zareno — soggiuns’ella, dopo un istanto: 
0, senza attender risposta, chiuse l'uscio 
dolla sua cameretia © lo sbarrò 
per di dentro. E, depositata la lu. 

sul suo tavolinetto da notte, 


zareno (il quale al 

situata di fianco a quelle della grassa 
e beata signora Rosa) porre la chiave 
nella toppa dell'ascio della camera sua 
6 mormorare con voce sarcastica : 

— Eh, non c'è che dire: non le vado 
a genio 

Dopo di che Orsolina udì richiudersi 
l'uscio di Nezzareno, il quale era en- 
trato nella propria sianza. 

Pallida ancora per le tante emozioni 
provato, la giovinetta si sentiva alquanto 
abbattuta: si gettò porciò sopra una 
seggiola, vicino al suo letto, ed apri, 
con premura, il portamonete ‘he avera 
raccolto. 

Orsolina era bell 
onestissima. curiosa. quanto 
qualunqu non era 
poi un così grare difetto questo da 0- 
scurare lo hello qualità dell'animo suo 


, era buona , era 


necessario ricorrere più o feno pre 
sto all'esperimento delle urno. E ehe 
verrà se l'esperimento mon cl liberi da 
quella canorena Saremo condannati a coa- 
sumarei in lotte stcrili che, attraverso cons 

alsioni anarchiche, fra rovino d'ogai sort, 

ducono alla servitt politica ? 

E con forvaro ci rlvol» 
| giamo ai 

disrimalario , gran 
lità sì fa posaro su noi, cittadini dell'Italia 
moridionalo ; © de' duo vizi, sui quali sb» 
biamo innanzi insist chi vuol 
vodero qui, fra noi tamente, Îl fo- 
rito più vivo o l'alimento maggiore. 

Non siamo forse acousati di aver portato; 
noi principalmente, nella Camera, la divi» 
sino dei gruppi personali, 


' 


tutto ciò por cui la 

tito, © A ministeri 

più una salda baro parlamentare, 

od il governo quasi più non cammina, 0 
cammina a sbalii? 

Epperò, montre por tutti ungente è il bi- 
sogno di spparecchiarsi, per noi è debito 
particolare di onore il provvedere, col pro- 
fitto della nostra propria esparieasa, alla 

alverza comuno; onde giammai elezioni 
politiche non ebbero, qui, importanza, como 
l'avranno prossimamente, 


Quando pare ultri danni non fossero te- 
mibili, uno solo dovrebbe seriamente preoo= 
cupare ogui animo liberal 

cho le 


lamentare del 18 marzo 1870. Imperoochè 

lo necessità, a soddisfar lo quali la Sini- 

atra fu chiamate, permangono; ed oggi più 

cho mai sono in causa i principii di eaì 

ossa, quando era Opposizione, seppo mo= 
Ida © concordo propugnatrice, 

E dara ancora, nel paese, il discredito 
cho rovesciò la Destra, 0 quel che è peg- 
gio, dura il disagio, nel qualo, o per er- 
roneo metodo di governo © per inovitabile 


sorabilo è questa: 
rla in grado 


il dominio delia Destra. 

i crediamo che la prima cosa. debba 

derio è nello intradimento 

ini fedeli ai principii di libertà 6 

di progresso, e non dimentichi de'mali che 

la Destra accumulò, o che la Sinistra, fi» 

nora, per lo cause segnalate, non ba potuto 
corare, 

la conseguenza, l' cho 
sorso in Napoli per combattere, sotto la 
bandiera della nazione, lo consorterio d'ogni 

pai , in vista delle 
motto: Abbattere le 
fa ricostituire il partito liberale. 

Lo antiche repubbliche, all'invasione d 
spirito faziono, il pericolo delle cliostele 
oligarehiche, opponevano l'ostraciemo. Gli 
ordinamenti politiei moderni oppengono 
l’'arna delle elezioni, il solo mezso adatto a 
popoli liberi, aventi coscionza della dignità 
loro e cura gelosa do'loro alti interessi. 

Voglia, quindi, la S. V., unirsi a noi in 
un'opera 
non meno mobile © patriottica di quella che 
ci menò alla costituziono dell'anità ed 


son raddoppiata virià non. atton= 
‘altra. 


partimonto poi essa trovò due oggelti 
che altrassero tutta la sua attenzione. 

ll primo di questi oggetti ora una 
treccia. di, capelli, di colore fra il biondo 
ail grigi 
‘soriuta su ci 
con caralleri così sbiadili che a stento 
s0 ne poteva leggere il contenuto. La 
lettera non racchiudeva che queste poche 
paroli 

« Caro Clomente, 


4 e un vaglia di tre lire, che è tutto 
< ciò cho essa, nella sua povertà, può 
inviarti. Essa proga sempre Iddio per 
to @ continua sempro a rammaricari 
vrtorito sano e libero: 
< tu forso saresti stato meno infelice 
più tranquilla, 
Ella ti invia tanti baci Li bene: 
dice : io li mar mille saluti. 
« Tuo aff.mo Compare 
Lonovico, » 
questa lettera, Orsolina, la 
curiosità quale veniva più che mai 
sollaticata da quello scritto, rinvenni 
un bigliettino che, dal colore della 
carta & dell'inchiostro, appariva di data 


Insieme 


o 
adunquo in fretta il portamo 
uno de' suci scomparti Orsolina 
rinvenne tre soldi o duo centesimi. In 
un altro scompartimento v'ora una viola 
del ponsiero appassita © involta in un 
pozzetto di carta sncids. Nel terzo scom- 


Aperti 


assai recante, sebbone data non vi fosse 
punto, © che era seritto in poro bella 
calligrafia a con molti spropositi di or- 
tografia, © conczpito così : 
« Caro Dodici, 
< L'afforo di porta la Croce è buono. 


In uno di quei momenti gravi, che 
determiaano ia ua modo od ia un altro l'av- 
venire d'un popolo. Ss ci sorreggerò, queta 
volta, un elevatocriterio di selezione morale, 
pe parlerà al nostri cuori la voce della gran 
madre Italia, la eriai che attraversiamo ai ri- 
solverà benefcamento. 

La S. V., nel caso si trovi d'accordo con 
noi, si compiaecia colla maggiore possibile 


soa quast' Associazione, allo scopo di pre- 
parare, fia d'ore, il movimento elettorale, 
nel sento sopra lodicato. Importa che in 
ogni provincia, in ogni collegio ed ia ogni 
comune | booni elttadini s’intendano, 1! s0- 
cordino @ si organizzino, poichè il tempo 
atriage e l'intrapresa è ardus, dovendosi 
combattero un male già potente e fomentato 


da una legge elettorale assai difettosa, 
Se la nostra terprete, coma con- 
fidiamo, di un vivo bisogno, e troverà ado- 


gioni patriottiche nomerose, noi ci daremo 
premura di definire anche più chiaramente 
1 eritari pratici, che dorranno dirigere, nello 
prossimo elezioni, la scelta dei candidati. 


parto del soltoseritti. 
Napoli 


1° gennaio 1879. 
i1arro AMANENTE, deputato. 
ii: Toswaso Sonno 
— Davipe Coxsianio, erede. 


—_—+_—_—_—_—_—_—_& 
CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA 


Sotto la presidenza di S. E. il sonatoro 
Mireglia, primo presidente, la nostra Corto 
di Cassazione inaagurò oggi, 2, 
ridico 1879. 


parola S. E. il senatoro Giorat 


oecorro discorrere. Ma evidentemonte 
destro @ fuori d' Earopa è perdarata 
cert'aria fosca © provellosa, le 
avventuratamente si sono a iratii 
hanno lasciato riapparire la serenità del 
cielo, non bano maneato di essere att 
vereato da lampi sinistri od avero ora sca- 
tonate, or minacciate terribili bufere, Ban- 
guinose guerre sono siate combsttate, so- 
Goito da incerta paci, è panti neri sono ap- 
parsi e riapparsi sull'orizzonte, minaogiosi 
di grandi tempeste, se la saggezza non li 
rischiari o la pradenza non li allo 

< Ma quello che ha maggiormente scossa 
gli animi e perturbato le menti, è stato un 
fansato risveglio dello più sciagurato pis 


gioni ondo si è viata negli uìtimi anni mi- 
nacciat letà dalle Pasi al colmo. Non 
4 giò, signori, che questi tristi fenomeni 


siano affatto nuovi 0 per subite 
abucati. I mali morali como i fisici sono di 


“pi 
allargano, si al 


e provenirne di danno. » 

L'onor. procuratore generale, dopo aver 

accennato gli attentati di regicidio che ci 

farono in Europa nel 1878, cosi pariò di 

quello che ha fusestato l'Itai 

mosto apprensioni che la più 
Ja più bolla è 


ua infimo vomo del popolo si era 
contro il Re Umberto, il figlio di i 
Vittorio Emanuele, il degno erede delle 
virtu paterno, il lealo monaro1 che 
i tutti accompagnavano di’ loro voti @ 
dello Joro acclamazioni. La mano imper= 
del Re respinse prima il 

1 ministro che gli sedo' 
gli feco poi scudo del suo corpo, ed egli 
cho aveva già versato il suo sangue per 
l'unità d'Itali», ebbs la ventura di vorsarno 
ra per Ja salvezza del Ro: duo coso 
inseparabili omai per ogni cuore italiano, 
« L'immenso grido di esccrazione che 


procuratora generale, il qualo lesse uno 
splendido discorso sui la 
nel 1878. 

L'ogregio magiat 
scorso ricordando 


fra la 


Jo ripreso appena i nostri se- 
lavori, satisfatti del molto 

o cho finiva, f- | 
per quello che ci toccava 

ino che incomi 

l'annunzio fanosto ed inatteso 
del gran Re, cho doj i 


« Pochi giorni dopo che la morte aveva 
ni crudelmente colpito il 


Vegliardo che prima benedisso, poi sco- 
nobbe il risorgimento italiano, o il cui pon- 
tidcato, per la Icoga darata, come per Jo 


straordinario vicondo, rimarrà fra i più 
degoi di studio © di memoria. Così per uni 
di quello drammi 


anno cho ori fi- 
questa eterna 
città i funerali di duo graadi individualità, 
dello quali l'ana stava il passato, 

avendo nel corso 
nella sua vita lo 


fatalo del tempo riarsui 
grandi lotto politieta e raligiose della 
atra epoca e i coufltti secolari del;a nostra 
l'una, per cssero stata sciolta la 
la religiono dai legami della po- 
va por l'Italia la 
ioni e della servità ; 


mintità 
litica mondana , chi 


Î 


tori 
degli interv 
straniere, l'altra 
desta Italia 
vava aporto por essa una nuova sioria 0 
nuovi destini, © per fortuna maggione a- 
vova già soritto in questa storia pagino 
nobili © gloriose. 

+ Quali siano gli evanti cho sono venuti 
avolzundosi di poi nel corso dell'anno, non 


< Si trata di più di tremillo fiasci di 
« vino, Bobi si trovera lunoddi a la 
« porta a Prato e tu ta ci poi parlare | 
Il gobo diventa doi nostri 
no poi servire. Gli è un 
i si pol contari 
che l'Isolina che ci 


< caramento 6 
« aiutera sempi 


< Tro Vesrisete. 
« P. 8. 
< Bada a lo vespo che fanno la pat- 
« tulia 0 di molto... 


Quantunque Orsolipa non avesse 


diato legge e non avosse scoperta l'A- | 
merica, comprese, pur nondimeno, e al ! 


primo tratto, che quella lettera, scritta 
cortumento 


in quel gergo, dover: 
teressaro assai più i 
‘onesta e pacifica atiratrice. | 
Ella indovinò che sotto quei numeri | 
dodici @ ventisele si 10 per 
i che doi r dello | 
per desideraro di moa 
essere conosciuti. Quei /iasci di vino | 
in numero di /renulle, sembi 
un po' troppi per po- 
oggetto di mercato fra 
gonto che era così indietro nell'orto 
do che diventava dei 
Isolina che ci aiulera 
sempre. ino di 
molte miglia di distanza. 
Ora, quale misterioso legame pot 
correre fra quel portamonete © 
litto avvenuto pochi momenti prima sul 


criminale a 


| dover 


Famiglia, cho il fatto nefando suscitò 
ogui luogo, sono manifestazioni solenni ol 
il delitto di uno o di pochi non oscura a 


sta, 19 contro sentenze di vecusa ‘eveosì 11 
numero dei ricorsi in materia penale è am- 
montato a 1044. 

La Corte gindicò 1350 di quei ricorsi a 
no rimasero pendenti soli 288. 

fa materia civile, alla Corle farono in- 
vinti 4888 ricorai, ai quali aggiunti quelli 
da docidersi a sezioni riunito a tonore delle 
leggi 12 dicembre 1875 0 31 marzo 4877, 
si ha il puzero di 241 ricorsi. 

La Corle promuaziò 4075 sentente, elod 
005 a sesiono semplice o 410 a sezioni riu- 
nile. Rimasero a decidersi in fin d'anno 929 
ricorei a sezione semplico 0 413 a sezioni 
riunite, la tatto 1042 ricorsi. 

Dopo aver ragionato intorno ad aicano 
dello più importanti decisioni deila Corte, 
l'a. Da Fi 


"i Ficaiona è du 

vi mai atato po- 
‘nà governo cho abbia accordato ai cit- 
tadini la facoltà di organizzarsi in stte, 
congrogho 0 altre associazioni nello acopo 


di commettere delitti, o peggio nol fine di- | la mente tutti i suoi fatti 
chisrato di rovesciare lo Stato, soa fama 0 
Dolenti di non poter riprodurre tutto lo 
consi. erazioni f 
prima parola 
{ nel raccuglioro la paterna corona fa qualla 
| di « porro ogni sua ambizione ad esser 


Nal periodo di pochi anni sì sono com | 
piti in Italia fatti portentosi : la risarre- 
iono di un popolo, la restaurazione di una 
grando nazione. Cspo o duce di codesti 

‘grandiosi, o consacrato 
acritto nei nostri cuori, è stato il Re VI 
torio Emannele, cho la morto ci tolse 


gli ostacoli, le dificoltà, i 
e, lo ansio incontrate 
via dell'opera grandissima, i sacrifizi chi 
fa costatc, le sofferenze cho ba imposte, 
ardimenti cho ha richiesti, la saggezza 
valore che l'ha guidato, Il certo è cho nella 
langa seria dei fatti magnanimi, dello im- 
pazionze goneroso, degli accorgi 

dello impresa audaci, 


î; 
sonta del quale ne 
impossibilo il: felice selogli. 
mento, Ro di atirpa aatica e di apiriti nuovi, 
egli riassanso în sò con lotradizioni, i se 
timenti, i bisogai, lo aspirazioni. socolari 

rtà o la forza di 


istituzioni liberali, egli risehid 
impavido per la primo, vita, dinastia, co- 


non muta il sentimento di un popolo; ma rappresentativi. Non usurpando, 
l'iniquo misfatto rimano como tetra rivela indo mai sui poteri che lo Statuto 
male che serpeggia in una parte | gli aveva affidati, egli curò integri ed in- 

soltanto | violati il diritto è l'aso dello pubbliche li- 

1 mondo civile, 0 che, | ba «tlò sempro ed în ogni contin- 


più che d'ordino politie 
tutti, o specialmente di 


vuol essero 


gistrati, accuratamonte studiato, vigoro- 
monte combattuto. 

« Ora nol riunirsi in questa generale ss- 
semblea 


nostro primo dovere è quello, o 
i rivolgero grato e riconoscente 
{1 nostro pensiero alla memoria di Colui 
pel qualo ci è dato di qui sedero © nel 
momo del quale ina: punto 
un anno, i nostri giuridici lavori, de' quali, 
secondo il costumo antico, ci corre obbligo 


di rendere oggi pubbl ca ragione; © pritzo 
bisogno del nostro cuore è quello di nsire 
ancora una volta i nostri voti a quelli di 
totti gl'itali 


i per la salate @ l'incolumità 
Ro 0 delia sua Augusta Fami- 
iposano le sorti 0 l'avvenire 


Il procuratore generalo esposo poi le cifra 
della causo trattato dalla Corto nel 4878, 
illustrandole con profondo 0 dotte conside» 
razioni. 

Nel 4877 la seziono penale aveva giadi= 
cato 1490 ricorsi, 345 concernenti 
condanne a pene ori Rimasero in fin 

A nda 


condanne a pene correzionali, 28' per con- 
travvanzioni di diritto comune, 82 per con- 
travvenzione a leggi speciali, 2 contro sen 
enzo di accusa. 

Nel corso dell'anno sopraggiunsero 1330 
ricorsi, dei quali 520 în mate 


pianerottolo ?... A chi poteva apparte 
nero quel poriamonete?... Chi era dun- 
que quel gobbo che, a quanto sembrava, 
essere il proprietario di quol- 
l'oggetto da lei rinvenuto... 

Ecco ciò che andava pensando Orso- 
lina, la quale si perdò per più di un'ora, 
in molte e te congetturo , senza 
che il menomo bagliore di luce venisse 
a rischiararo le tenebre che circond 


vano quegli strani e misteriosi arveni- 
menti. | 
Alla perfine ella deciso che avrebbe 


consegnato all'indomani mattina il por- 
tamoneto al cavaliere, il quale era già 
rimasto in possesso del ceppello rinve- 
nuto sul pianerottolo e cho avrebba 
comunicato a lui le suo induzioni 6 i 
suoi suspetti per porre la giustizia sullo 
traccie del delitto @ dei c»lporali. 
Venuta in talo deliberazione , Orso- 
lina si spogliò, si poso in letto, spen 
il lumo, è, dopo essersi alquanto vol 
tota « rivoltata or sopra an flanco , or 
sull'altro, finalmento si addurmontò. 
Ma non erano ancora trascorsi quin- 
dici minuti da che ella avova chiusi gli 
occhi, quando fu svegliata 
salto da leggieri' colpi , bu: 
nocche dello dita all'uscio della sua ca- | 
drizzd tosto 


aopi 
tonne qu:si © 
tromula per l'emorone' o por lo spa 
vento, domandò : 

— Chi è? 


prevaloro dello maggioranze par- 
nel cho sta l'indole 

governi, ma eustoda a un tempo 
Generale @ degli intoressi dollo Stato, n 
compierno i doveri soprantando ai partiti, 
affrancandosi, came fa già elozantoment 
detto, dallo angustia di loro opiniuni o am- 
bizioni, tenondosì arbitro fra Joro, 0 non 


pe 
ndo, egli acquisto al regno, di recento 
dato, autorità © rispetto nei consigli dei 
grandi Stati, Legislatore, riformò lo leggi 
gl'istituti d'itali o, senza 
senza atopie, ma con un progrediente mi 
glioramonto adatto ai Disogai ed allo con- 
se, Condotto dalla uniflea= 
alla nocossità di toccora al 
Papato, seppe risolvi 
on la libertà della 
dello Stato, Però la storia del regno del 
è non solo l'elogio migliore 
una granio scuola di 
re, di esempi da imitare, 


Emanusle, morendo, lasciò 

0 il regno d'italia lo 

i al suo sugusto Figli» a 

od il Ro Umberto accolso de- 
fra così nuovi 


mirabile serenità seguiti i grandi esempi 


del padre. Raccogliamoci perciò fiduciosi e | 
duvoti intorno al trono del giovano mo- 
marca, e la patri 

< E so mai giorai 
rammontiamo cho si 


Vi fu un istanto di silenzio. 
Orsolina, ancor trepidanto, stette un 
altro istanto ia ascolto, poi cradetto di 
essorsi ingannata, 0 stava quasi per 
rannicchia 
quando una voci 


nel buco della serra» 
un bigliettino per voi. 


— Ma chi sioto?.., Che volete?... — 


fu fatta a tale ine 
ione ® la giovinetta non nudi 
più alcun rumori 

Dopo due minuti, trascorsi da lei fra 
l'ansia è l'esitaziono, essa accese il 
lume, balrò dal letto, si accosti 
@ timorosa all'uscio , guardi 
difatti nel buco della 
gatto di carta, avvoltolato in forma ci- 
lindrice. 

Orsolina, per un movimento istintivo, | 
prima, spaventata : tutto 
puella notte co- 


Abbonchè essa 
a, spregiudicata, 


dere a qualche cosa di soprannaturale. 
Ella restò per un istante incerta, 
ositante, pallida, palpitante... avrebbe 
volato gridare... a:rebbe voluto pren- 
ed avova, nel 

tempo stesso, prenderlo. 
‘Se in quel momento qualcuno avesse 
potuto osservare Orsolina , l'avrebbe 


| sopratulto nei tempi difcili, adumpia con 


Grando memoria ed una grande speranza ; | 2 pom., colla proclamazione fatta dal primo | vede dappartatto cospirazioni e complotti. Da 


memoria riposa al Pantheon, la sporsn:a 
splende al Quirinale. Quando lo sootticismo 
ci assale o lo ssoraggiamento ci invaii 
seguiamo l'esempio datoei con nobile istiato 
dal popolo di Roma nei primi giorni di 
novembre ; rechiamoci al vecchio tempio 
dove riposano 1 


ripotiamo a 
nostro conforto lo parole cho Î'insigno sto- 
rico di Roma un di voleva ad Agricoli 

« Se lo grandi anima sono in alcon luogo, 
so gli spiriti magai come i savi vogliono, 


pico 0 Gran Re, 
dal vano desiderio © 


degno del padre »; o che scampato appena 
dal ferro che in un giorno nofasto gli cer= 
va il pstto, non ebbe parola d'ira © ri 
marico, ma questo nobili © generoso : « am» 
méta della sua vita essoro ognora il | 
consolidare l'opera 
ri 


< Ma perehò codesta opera gloriosa più 


lo si compia occorra che ognuno, 


più assiduo care o più incrolisbilo fermezza 
il proprio dovero; o parte ne 
codosto compito spetta a roi 

è affidata la baso più 
amministrazione della giustizia; la gua- 
rentigia più alcara dell’ordino © della li- | 
Bertà : l'osserv 


principii, infiessibilo nello suo appli 
ella si corromporebba sffatto © cessorebba 
hl 


po 
0 satellito dello mutabilità politicho. Supe- 
riore al risndar do' partiti ed allo stosso 
di governi, l’austora missiono dolla 
cho è principio 0 scopo a so stesse, 
altra fasziono cho dichiararo il die 
ritto so conteso, proteggerlo se minaosiato, 
vendicarlo © reftaurarlo se violato. Ma ap: | 
sita missiono dolla giustizia + 


to dello 


condizioni interno fra lo tr 
alataro © benefica. 

< Il dovare. dol magistrato è perciò lo 
stesso in tutti i tempi. Ma quando la forza 
rninassia di prendore il luogo i 
quando passioni sconsigliato 6 mal 


rapidità, quel dovaro nou cangia, ma si {a 


più imporioso: Ja forza del diritto vuol 
essare 


sicurata con vigore od energia mag- 
Per ottoner ciò non occorre già sb- 
ro oltre i confini della leggo; sorebbe 
cangiara un pericolo con un altro; bsnta 
mantenero fermo ed inv 


per tutti 0 contro tutti, 
vera tutela dell ordino che n 
firbitrio, della libartà cho non 
la lascia scorrero in licenza. « Sub lego 
Tibertas. > 
coì sentimento di codesto grava do- 
vere che chiudo Il mio diseerso col fare 
na domando, o coll'esprimore ua voto. La 
domanda è che voi, signor presidente, invi- 
tiato la Corto a riprendere lo solito sue 
fuvzioni, e dichiariato incominciato il nuovo 
100 giaridico nel nome augusto del figliuolo 
Vittorio Emannele, Umborio I, secondo 
Re d'Italia. Il voto che son corto sarà da 
tolti diviso, è che i giorni dell' 
comineia siano più felici o meglio ar 
cati di quelli doll' anno che è cessato, 
Il pubblico applaudi vivamonto lil 
magistrato sì qualo strinsero la mano il 
prosidento dol Senato, l'onor. Mancini ad 
altri dei personaggi cho assintovano alla 
solennità, L'udienra fu chius», prima delle 


————— _— 


trovata bolla, meravigliosamente bella. 

La linee regulari ed artisticho delle 
candide e voluttuoso sue formo, assi 
mal celsto dalla sua fine © bianchis- 
ima camicia di tela, davano maj 
risalto al grazioso suo volto, allora ani- 
mato ed agitato da tutto Je emozioni, 
che facevano sussultare il suo petto. 

1 folti suoi capelli biondi, sparzi lungo 
le sue bellissimo spalle, ondeggiavano 
ad ogni scossa della sua testa, di cui 
furmavano la vezzosa cornico. 

Orsolina stette cosi in forse quale! 
minuto, agitata da mille affotti diversi 
alla fine si decise... corse rapidamente 
alla porta ©, con una convalsa atrap- 
pata, trasso a sò il bigliettino, andò a 

icucciarsi sotto lo coltri, con mano 
tremanto spiogò la carta inviatale in | 
modo così misterioso, la lesse, rapida- | 
onto e con ansia, due volte, diventò | 
più pallida che prima non fosse 0, ab- 
bandonando la testa sopra i cuscuni, 
mormorò, con voce fievole, fievole : 


mail... 
Capitolo secondo 


Dove, altraverso a cinque usi 
si spiano i fatti degli alt 
11 cavaliere Bernardo Saldani era rosì- | 


| Fremdenbiatt, nell'iateressa del proprio 


duo Camero potre 


presidente, che l'anno giuridico 1870 della 
Corte di cassazione ora sporto in nome 
dol Ro. 


LE RELAZIONI 


L'aficioso Fremdenbiatt, nel riferire la 
notizia del prossimo arrivo a Vienna del 
conto Corti, diretto a Costantinopoli, e della 
missione che. gli sarcbbo affidata di tran- 
quillizzaro cioò il goverao austriaco sulle 

pposte tendento politiche dell'Italia a Co- 
inopoli, assicura positivamento che que- 
mirsione rassicaratrico non avrebbe 
scopo, perchè în Austria nessano ha mai 


Depretis, al pari di quollo dui suoi predo= 
cessori, ha l'intonziono di col 
evoli relszioni dell'Italia verso la monar- 
austro-unghereso, Il governo austriaco 
sa benissimo cho nè l'avventuriero politico 
cho porta l’orgoglioso nome 
i 


ttorato di Ro Umberto, sono ele» 
menti di vora importanza politica, Il go- 
verno italiano ha agito quiadi, conchiude il 


paese, allorchò respinse enorgicamente qua- 
lunqua ingerenza nell'avventura albanese. 


LA CONDANNA DI MONCASI 


A proposito della condanna a morto del 
Mone»si, tolegrafano da Madrid al Temps, 
in data dol 34 dicembre 
Mononsi ba presentato 
una petizione firmata da 7031 person 
Tarrd 


d'accordo col fratello del regicida, un'a- 
dionza del ra 0 della principossa dollo A- 
stario, per oggi. 
< Il signor Canovas, prosidonto del Coa- 
siglio, ha dato ieri udienza al difonsore, ma 
rifiutò di ricovero il fratello di Mon 
< L'Impérial dico cho oggi 
atol 


egli invitò al 
ndonti di tro grandi gior= 
i quali parlò nei seguonti 


nali europei 
termini 

< Oguono cha interessi alla sorto del 
nostro paese ricenosca la nocessità di certo 
form», ed il saltano si è degnato di chia. 
marmi rl posto di grauvisir alinchè possa 

incioro l'opera della riforma © dolla 

trasformozione. Spéro che mi riuseirà; 
mbiziono ‘tendo a divenire, colla giu- 
iti, l'aomo della verità © dol 
progresso. Coloro i quali hanno letto i mici 
modosti seritti sanno cho sono un parti 
giano dichiarato del regime costituzionale 

parlamentare. È quindi mia intenziono di 
chinmaro ampiamento i rapproî dol 
pacso al governo dsll'imporo e convocherè, | 
non appena lo circostanzo lo permet 


è ancor giunto; inf 


ora, la prosenza 
o dar luogo a dibat- | 
timenti oziosi od sppassionati cho agitoreb- 
berò Il preso senza recnegli alcun utile. In | 

o dolibiamo regolare lo quistivni | 
art 1, al’nterno stabiliro un ordinamento | 
darevolo e soltanto dopo convocheremo il 
Parlamento per compilare col suo concorso 
lo leggi interne di riforma o di riorganiz= 

zione. Faccio asseguamento sul 


non vi 
rulla di nuovo, il sultano seffro spesso in- | 
quiotudini, in conseguenza di violonti ter- 

rori ed apprensioni, Sgomentato con ragione 
da colpevoli intrighi contro il ano trono, egli 


e l12eee)]]]|] “ O 


4813 al 4815 e ne ora tornato col grado 
sergonto. Arruolatosi nel 1820 nello 
milizie del Granduca di Toscana , un 
poco per lo sue idee rivoluzionarie, un 
poco per il suo carattere bilioso , ira: 
condo ed impetuosissi a | 
la rivoluzione 
trovato rivestito sol- 
tanto del grado di sottotenente, grado 
col quale era stato collocato a riposo. | 
Bernardo Saldani era un vecchio bur- 
rogia- 
toro della frolla @ debole giorenti mo- ! 
derna , gran laudatore delle cose pas- 
sato @ adoratore del 1° Napoleone , di : 
cui egli parlava ad ogni istanto, desi 
gnandolo sompro con uno di questi tre 
nomi : Lui, quell'uomo 0 l'imperatore. 
Bernardo che aveva fatta, già da 
trentadue anni, la corbelleria di sposare 
la signora Giuditta , nativa della Valle 
d' Aosta © già cameriera della moglie di 
un suo antico maggior era ritirato, 
uel quinto piano 
ia tenue giubila. 
jmo camerette 
post fondo al pia- 
nerottolo, alla sinistra di chi vi perve- 
niva dalla scala. 
Bernardo vestiva sompro ad un modo: 
soprabito varde-oliva, Inngo, a due potti, 


ciò deriva ch'egli non accorda mai 
fiducia allo persone che chiama quali mi- 
nistri 6 cho questi ultimi non sono mai si- 
euri del suo appoggio, Questa circostanza, 
nella qualo nelle vostre corrispondenze 
sisterele, prepara una posizione diffilis- 
sima ad un eranvisir. 

< Poteto oredermi, signori, ba un Thiers, 
n Guizot, un Palmerston si troverebbero 
il peso troppo grave per lo loro spalle. È 
mio deniderio stabiliro una reciproca fdu- 
ola fra il ‘sovrano, i suoi ministri e la na- 
ja mon esisto oggi abba. 
è la condizione asso 
por una concordo cooperazione di que. 
ati tro olomenti. Mi aifrettorò a_sostonere 
tutto lo Buono ideo cho mi vangono sagge- 
ite. Goloro cho lo hanno, nia negli affari 
di Snsnz, di polizia, ovvero di giustizia, 
vengano puro da mo, io sono pronto ad a- 
aeoltarli 0 ciò mi riuscirà più grato cho 
non il costuma di calunniaro i minintri ed il 
governo, como si fa nogl uffici della Porta o 
nel caffà di Stambul. Sarò aontro co- 
Joro che di 
scenti 


porsone serio che danno buoni 
Buone intenzioni. Siamo pronti 
‘opera della riforma. Il 


poco tempo noi 


remo lo nostre, cho non diffariscono gran- 
domento dalle rasse. Infatti, Serkis bey 
od altri impiegati suporiori dol ministero 
degli esteri sono ocoupati a redigere un 
progetto di trattato, 


noi, ma dalla popolazione 
i questo distretto. Quest'ultima non 

solo nò emigrare, sebbeno le acsorderemmo 

territorio altrove, nò ammettera il eau» 
Biameoto di dominazione. È però nostre 
forma intenzione di esoguire il trattato e 

ichiamaro da quella località 1 
ottom 

« C'intenderemo anche più facilmento 
coll'Austria, Ciò ch 
icemento uoa quis 
noi vogliamo cha 
cipio della scvranità del 
province occupati 

« Sipoto cho siamo entrati in trattativo 
colla Grocia per un aosordo deffnitivo o. 
cho abbiamo scelto a primo commissario un 
uomo (Muktar pascià) il qualo possiedo tutta 
la nostra fiducia © che la merita. I greci 
troveranno che noi offriamo loro poco ; ma 
i nostri vitali viotano di andar 
più oltre. Speriamo quindi cha la Greci; 
non respingerà la mano che lo offriamo. » 

Ti granvisir soggiunso infine: « Ora, mi 
signori, voi aapeto tatto quello cho so 
Dopo di oho i tre corrispondenti si conge- 
darono. - 

ITALIA E VENEZUELA 

Fra il governo della i 
muntre il-miniteo 1! n 
sorta una divergenza in causa d'un ineulibe 
fatto da ua nffcialo della repubblica al mi- 
nistro stesso, cho reclamò pubblica soddi 
afazione. 
Nella Correspondance Amaricaine, cho 
bblicasi a New-Kork, leggiamo, iu 

44 dicowbre, la seguente comusica- 
zione: 

< Io quanto alla questione sorta tra il 
governo della ropabblica di Venezuela o il 
ministro d'Italia, sembra, socouto lo ulti= 


vato il prin 
10 nelle duo 


monto risolta, Il minisi 
avrobbo ri 
zione, o 
malo sarobbe finita, malgrado 
contraria ricovuta dai giornali di Panama.» 
LA SITUAZIONE INDUSTRIALE 
IN INOIILTERNA 
1 giornali inglesi si mostrano sempre i 
lo dol Joro 
ti in 
tutto le provi n 
bero il loro contraccolpo ni graudi centri 
di pro e, com'era facile a preve- 
dorlo, la sospensione doi pagamenti dollo 


mm _—________— 


un cappello di felpa, nero, solido, a 

Jargho falde © a bassa testiera. 

Il cavaliore era mattini 

Appena levato beveva due o tre bic- 

bieribi di cognac, fumava duo 0 tre 

pipe di tabacco, passeggiando per ultro 
pel pianerottolo. 


un altro paio di 
rini di cognac, leggeva i giornali e di- 


| acutova di politica, borbottando, rug- 


genio @ do, con qualtro o 
cinque vecchioni dell'età sua. A_mez- 
zogiorno tornava a casa a mangiare il 
rancio con la signora Giuditta, la quale 
sempre con lesue 
o con le ridicole 
lo faceva andare fuori dei 
gangheri ed urlare come un ossesso. 
Dormiva poscia un paio d'ore, quin 
specialmente nell'estate, si dava a. pa 
| seggiare pel pianerottolo, o sedeva 
| cino all'inferriata, posta in fondo al 
| corridoio, leggendo, par la trentesi: 
| volta, ora il Memoriale di 8. Elena, 
| ora la Storia del Consolato e dell'Im- 
, di Thiors, che erano i suoi di 
i libri prediletti, perchè parlavano delle 
| glorie © delle sventure di quell'uomo o 
| della grandezza di lui. Alla sera usciva 
i nuovo, a volte della 


mento decorato della croca dolla Legiono ; sempre abbottoneto , col nastro russo | signora Giuditta, più di sovente s0lo, e 


d'onore, che egli si avova acquistata | 
nel 4813, sul campo di battagi 
Bautzon ; giacchè il 

aveva militato nolla grande armata dal 


all'occhiello, © calzoni scuri. Portava 


ignor Bernardo seta nera, dalla qualo non uscivano i veduto il fondo di 


la, © in tosta 


pizzi del collo della cami 


non tornava a casa che verso lo dieci 


a ‘avvolta attorno al collo una cravatta di ‘ pomeridiane, dopo avere rogolarmento 


mezzo fiasco di 
(Continua) 


Chianti. 


= - 
decreto ministeriale le indennità di missione da ‘A dostta di S. M. sodova S, A. R. il NOTIZIE ULTIME i arte PE IR, 


Banche provocò la cessazione dei lavori | Lo sortitaisce un vi 


che alimentano Jo masse popolari. I prin | neslmaete fra gl'ispettori di corrispondersi agl'ingegneri del gealo civile, principe di Svezia, a sinistra la marobesa 
cipali organi dalla siampa di Londra con» sezione vi è va inviati all'estero per regioni di servizio © di | di Villamarina. Vanivano quisdi a destra nato © della Camera, fece voti per la 
atatano che, da tutte le. parti, lo Società ogni nano fra gl stadio. la prineipessa. Pallavicini, l'on. ministro S. M. LA REGINA 


prosperità della Francia. 
Sul boulevard il. mercato fa nullo. 
Costantinopoli, 2. — La decisione 
riguardante la compra mensile di 100 
mila lire turche in caimé fu prosa in 
seguito ad alcuni incidenti cagionati dal 
rifiuto dei panattieri di ricevere i caimé. 
Belgrado, 4. — Il posto di ministro 


Art. 59. Par le upono di cancelleria, di riseal’ | Dopretia, o aloani doi ministri; sinistra l'oo3 


ampia i ave Ceti, sono fia sn | \iaghot, la dachsae Massimo, miitro lieti di annunziare che la lieve 


Mogliani ed altri. indisposizion di S. M. la Regina, è 
nio, da ('dponità da eorriponterei agli uticali | "Sf Cosio di 8. M. la Regina ora occupato | oggi intieramente scomparsa. 
da S.A. R. Îl Duca d'Aosta, che avora n pa 
Por gl'ipettori membri del Consiglio mpe- | diritta la duchessa di Sartirana, a sinistra 
Prict arliegnetiigy oo joe raf lafistiohy reed vieriri AL GENERALE MEI 
anecslmeate ia L. 1000, Gli invitati oltre cento fra i quali 
AI vice-presdeuto del Consiglio superiore è i i miniatei, ti del Sensto e 


invece corrisposta us'annoa indennità di cari = n 
i e e brame di | della Camera, il prefetto @ il sindaco. 


sezione e agli iapattori incaricati delle direri 
uoerali. Nl principe D, Alessandro Torlonis, con | pui il seguente | ha dal passo di Khojac : 

Ar. 54 Al locali ed all'acquisto e manuten- | genorosità principesca, mantiene a sua s della divisione Biddulph 
l'Orfanatrofio di Sant'Onofrio buon nu- | 1, malattia del genorale Medici proseguo | attraversò ieri il passo. 
mero di bambini il suo corso con sintomi egualmente sorii. | Si ha da Jellahabad che quattro reg- 
, | tori questi pover Nella notte vi fu un sccesso gimenti afgani hanno disertato. 
sentati per gli anguril del nuovo anno dai | tungo é più grave dei precedenti, Il sonno | Pernambuco, 31. — Teri, 20, giunse 


industriali si vedono costrette a ridere il 
salario degli operai in segnito alla paven- [trio progr 
tovole crisi sommarciale che Iuferisoe sal | Pete ammi Tute fr Pomondle rata sia 
paese. I direttori, della. Soclotà dello fer= 
rorie del Lancashire o; dall'orksbire de- 
elaero una nuova riduzione nei slaril del 
loro impiegati. Qualche tempo fa essi ave- 
vano diminuito i salaril dello guardie, espi 
di treno, serrafteni ed altri del servizio 
doi viaggiatori, ed oggidi lo stamo provve. 
\ dimento è stato adottato par gli nomini Im 
piegati alle merci, 

1 27 dicembre ebbe luogo a Shefleld 
un'adunanza della Sonietà dei minatori del 
South York 
con una deputaz 
minatori, por diseutore 


Caro IL 
Classificazione, stipendi e indennità del perso. 
nale. 


della riduzione larii. Art, 30. Il personale tesnico del genio maestri © della suoro che li custodiscono. | fa simo. Le stelo delle furss è de-' h 
zione operaia iti sonale ro] lo fu i : | fa pochissimo, Lo stato il regio Staffetta. ‘A bordo la 
di CEE ione degree di | ei Serie Di o peo ili SE eni del feci treno del pe res a lare a poco più let, | Si è peri 
» UR ‘cho furono molto a replied : 
mi ca ife 1 commer, lo Sogtà pro | made di e o spreco | NOTIZIE ESTERE | tg co a rogo a cino >" [ut L'eroe opt smbndat. _ 
o Spiga pini ri ergono ica AUSTRI coMonEmA Continuano ta Vaticano 1 risovimenti pel | | Verso il mezzogiorno d'oggi ULTIMI DISPACCI 
dl 12.16 Ni noto due clasì di inpettori, due di toge- : pblvafiate: Ronciava un notevole miglioramento, | Parigi, 2. — Un telegramma da 
(Corrispondenza part. dell'Opiniove) Teri San Santità riceveva gli alunni di | | L'ultimo bollettino delle ore pomeri- | Madrid smebtisce la comparsa di una 


il seguente : banda di 400 uomini armati nella Ca 


(R) Viemna,3i dicembre. —L' 
lo atesso stato. Vi è atata porò | tatogna, © dico che la provincia è tran- 


lello duo nuovo provinoio, la Bi 


, condotti dai loro direttori. | diano dor 
tim 


Tata Giov: 


1 delogati hanno domandato 


stero per poter sottomettere Ja proposta al Con- Oggi ha ricevato una ra; N 
tssîa, siglio dell'Associazione dei minatori. La n di allievi, nè si è riszovato accesso di- | quilla. è R 
loro domanda venno accordata, degli introiti @ | sprolon New-York,, 2. — È scoppiato un in- 


ii 
iopero di Oldham sia sul punto 


si sembrano fu dallo npess, è pal servizio amministrativo com. | tompestose © violento discuasioni Professori Feuti 
ala sialraao Le spscaro ‘uffi del genio civile por la Parlamenti 0 nello Delegazioni, cho lasci pas >» Camar 
rono il gernio di faturo discordie, sebbene »  Tooano, 


condio nei magazzini dell'Union Cotton 
Press Company a Charleston ; rimasero 


gran= di termi Un certo numero di officin: dipenden: al ottent lo L'UFFICIO TELEGRAFICO x ha , | distrutto 10,000 balle di cotone. 
ded Pili geni grecia] co I A e ne onora l'ago nia Sl Da dd ralo abita all'Albergo del Qui | ‘11 prodotto delle verghe d'oro © d'ar- 
7a bri carini piano tica, dopo che la plabagiia di il to dell'Utlicio centralo | . | gonto sulla costa del Pacifico ascese nel 
se Reset a Peeeeeb E Il lavare salle HP [i Al ode SC ALL iodio ta sta | dl tgrit. dallttaio nono ta pus È o oggi | {878 a 77,709,722 dollari, con una di 
où Spirra sei guaina] Rn igiaagint contro Tissa ed Andrassy, ori Montecitorio ai nuovi locali in Piazza S. alla sua abitazione per aver notizie della | minuzione di 17 milioni di dollari in 
Tara timenti ontimmimo: oo "STI {Sila uil d'ordine, dit Silvestro, siocbò dalla maitina di domonioa ' sua saluto, fra cui l'onorevole ministro | confronto del 1877. 
to | i Tagalitarro, ie meio ‘al mast suooessì È Art 4l: Por la eptdi che un deereto dol. general vontara in pol i telegrammi dovranno es- della guerra, generale Mazò de la Roche. | “°11 prodotto pol 1879 è calcolato a 70 
"ona | diplomatici. è militari, soffro. noodimeno | 26! strade sazional, delle opere idrauliche di | berg, finora comandante militare dolia Bo-| sero presentati alla nuova sado dell'Ufficio | _Nui facciamo vivissimi voti per la gua: 
mmo nolle sua forza rivo più di quanto si erede eg ari e na = | Figione dell'egregio generale. Bertino, 2. — La Corrispondenza 
a | Rapper plezialicn, polemiche, Come avrete rilevato dai OSSERVAZIONI METEOROLOGICI L'ON. DEPRETIS rontioiae cresabi la POPOIALA sl: 
i vid li vir i, n datare dal 1° gennaio, del di 1° Gennaio 1879. ° ri 
Moie See pei ri, stabilito ta governo provinciale per lo doe |) marometro è ridotto a 0* e al mara | - L'on. Depretis, presidente del Consi-|timana tutto le potenze interessato fe- 
orità _—————— neove provincie por gli affari riguardanti | tvatteesa della stazione è di 40,m 65; | glio, è'ammalato di bronchite. Assicu- | cero dimostrazioni , ed in parte anche 
1 LAVORI PUBBLICI rmministrazione delle finanze, della giu- | ‘’ Barometro a mumodi = 709,9 | rasi però che la sua malattia non pre- | pratiche, manifestanti la volontà di ese- 
E 11, GENIO CIVILE di prima classe stizis, eco., presieduto dal duoa di Whr- * Termomatro centigrado | senta alcun carattero di gravità. ire completamente il trattato di Ber- 
Prosegolamo la pubblicazione del progotto | Tagognci copi di prima cis ranieri gestiti MBMige ep rl ni te iungo che sl 
" lo capi di prima clsue faamrgrtine © costituzionali. Umidità media del giorno i La Corrispondenza soggiunge cì 
di leggo, prosenteto alla Camora dall'onor. D di lese dra à Li Pai Essi domandsno: con qual diritto si creò Motativa = 93 — Ansolota = 9,93 i GAMERA DEI DEPUTATI del muovo anno l'orizzonte è 
sull'ordinamento dell'amminiatra- | | lagegneri ordinari di prima classe» 4000 | questo goverao provi definitivo? Chi | Vento dotziasnta. Quasi sempre calmo. | La Camera dei deputati è convocata 
ta zione de lavori pubblici © del corpo del | 18 di coni 7 5500 | Ma dato nl duca di Whriemberg l'incarico, | , Sato dl cio. Coperto piovoso in pubblica seduta martedì 44 corrente 
ivo genio civile. uri a i pieni potori, per quasto scopo? Chi pa- | sereno al pomeriggio e nella sera 4 2 Îi 5 
vo è Abbiamo icri riprodotto il primo titolo | LE*OeeT arrandi cogli uttcali Piani Par siga] qu governo provin= | | Pioggia in 24 ore: 3mm,0. e dii reina peb revrieize l'arrenice del’ eli 
DI del progetto; diamo oggi i primi duo capi cialo nel caso, più che probabile, in cal i Ordine del giorno: Berlino, 2. — Il principe © 
tutta dol (tolo secondo, riservandosi di pubblicar ima elesse L. 300 cntrato della Bomin? sione dello stato di prima | visitò gli ambasciatori. 
gresi dome tatti gli altri articoli del disegno » 2400 vrebbero ripeetite lo | MOTIZIT TEATRALI ED ARTISTICHE del ministero del | L'ambasciatore di Francia, che (sell 
sa leggo: L n » 1800 | spose fra le duo metà della monarchia ?. a lavori pubblici per l'anno 187! per Parigi, andrà a soggiornare a Frie- 
Ul TITOLO EECONDO Aiutanti alli i dogit uticiti 2 | Ecco lo domando cho si fanno qui coloro i | _1 giornai di Milan riferiscono che, maì- | "5° Diiccmicno del progetto di logge | drichsrhue,, presso il principe di Bi- 
n Ordinamento del cdrpo reale del genio | 2° li stipendi dogli ufficiali d'ordine | cnali sperano che quest'oceupazione n grado il successo del Don Carlos, la Scala | r.istivo alla costruzione di nuove linee | smarck. . 
g civile. n n sono | irà per far perdoro all'Austria { bones | è poco frequentata. Al Sua Carlo di Nepoll | di complemento della reto ferrori Berlino, 2. — L'imporatoro, ricevendo 
ata ERA di pn ce = un Mi chain tb aut teo A I ONE | sta properando 1 Zioleito. Al Regio di | del regno. i miuîstri , Ji ringraziò delle. misure 
puerpranga 3 So n arene ei Re pr Ù ‘lella } —Rome, addi 2 gennaio 1870. preso por combattere i pericoli che mi- 
Art 24. lì corpo realo del genio civile eser | Art. 45. Gli ufficiali dal genio civile, provvi= | stag unghoreso la quistiono della Bosnia w | Torino sono incominelste le prove della , 2 ga o. n n che od 
dl stipendio n "oca! Ressgerina, muova opera Ero @ Leandro, mu H Il Presidente | nacciano la società, e soggiunse 
maggiori speso che Jorà l’amministra- | massiro Bottesiui. Il libretto di quesi’opora D, Famsi. corre che tutta ra lel governo 
zione di quollo provincie fra le due metà | è del Boito, il qualo =- sia rivolta in questo senso. 


mario è delle 
zione ed esercizio) 


della monarchia, a quali vivo ed apprasio- | monica qualche anno L'ASSEMBLEA DELLA BULGARA | 
nato sccose non si aprirà naovamento Il | mai rappresentare e poi annullò lo 8iaF- | tin telegramma da Bacorost, 3! 


vera 2) Ja sunvitt ereirio. di quelle | della elsaso superiore. iubtor sani inf IL OASE DI COMMEROI? 
pr Pe e regi varco È Como vedeta, Însitaniono del cedendo sl Bettosii Il Libretto. —— | sy che gono somploto le olsioni poni 
+ ricanro di per ragioni nistero provvisorio attualo è imbarazzantis= | -—_ — TTT, | tail baigri cinta formare LA | piu tO 00. 
î O creduto trae ties F ota a dello alta re Noizik Iirenve Re Prti Vani i sedia onto dl novo pricipito | manila pini: 
i val a ulgaria- ‘> atallonato = 
ha f Fesame detriti prog la evi ricarava che, finchè l'impara= | st lestore di Sa- | ‘gra gli cletti vi sono 73 impiegati 0 90 
Ale delle de È a ritornato a Vioona (8, M. sarà | pag preti. 
ici "(1 sreato doi tramensi quello delle giernaliera qui si primi di gennaio) ed il Roicherath | L'Assemblea si riuairà a Tirnova il 18 | 
ferrovia a taria. vpociale cella strata pre: (__ Tepttri L.15- nou abbia dato il suo gializio sul trattato  sindici ella proviocia ed aî consiglieri pre= ' gennaio per ctoggero Îl principe. | 
ast vincoli, cenni è ticino delle cpore cha | Togogari oi > 9= di Berlino, non si comporrà ll nuovo gabi=.iuciali a lottera seguente \ — | 
ui ni oseguiscono a spneo delle province e dei co- | Ingagnori ordinari » 7 50 netto. Ciò chis si chiJo sopratutto a questo Napoli, 30 dicembre 1878.‘ UN ARTICOLO DEL SIG. GLADSTONE | | 
Ù muni, nel limiti e noi cani determinati dalle | Togegneri allieri » 6— A0ovo gabinetto è l'esposizione precisa e | Mmo signore, a | 
alti lesi; A i chiara del sno programma economico; che ‘Essendo stato nccottata dal goverao del Ro! La Nineteenth Century dol 20 dicembre | Ì 
sia 0) il sorvivio dai eannlì demaniali di na- | porti va po' ii luce nella nostra situ pobblica un articolo dol sig. Gladatone, iu= | | 
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